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AGEVOLAZIONI PER LE PMI PREVISTE DALL’ART. 56 DEL D.L. 17 MARZO 2020 N. 
18 IN MATERIA DI RAPPORTI CON IL SISTEMA CREDITIZIO 

 
Torniamo su questo delicato tema per focalizzare l’attenzione dei Clienti su alcune 
questioni determinanti per acquisire il diritto alle agevolazioni previste dall’art. 56 
del Decreto Legge “Cura Italia” spettanti alle PMI. 
 
Il nostro intervento si rende necessario a causa della confusione generata dalla non 
completa e corretta interpretazione (da parte di alcuni degli Istituti di Credito) della 
norma e delle istruzioni diramate dall’ABI e da BankItalia.  
 
a) Le aziende devono inviare la comunicazione secondo il nostro fac simile 

unitamente alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio, entrambe allegate alla 
Circolare 25 del 2020 (disponibile al link  www.mantovanieassociati.it/circolari ) 
mediante pec indirizzata alla pec fornita dagli istituti di credito/società di 
leasing 

b) Qualora conosciuti, o chiedendoli al proprio gestore del rapporto, è opportuno 
indicare i riferimenti a tutti i rapporti riguardanti le lettere a), b) e c) del nostro 
fac simile 

c) Tali documenti vanno inviati a TUTTI gli Istituti operanti con la azienda. 
 
Tale invio risulta particolarmente urgente perché consente di “congelare” la propria 
Centrale dei Rischi alla data del 29 febbraio 2020 o, se gli importi degli 
affidamenti/finanziamenti risulta superiore, alla data del 17 marzo 2020, sia per gli 
importi accordati, che per la relativa parte utilizzata, che per quella non ancora 
utilizzata. 
 
Il congelamento consente alla azienda di non essere soggetta a variazioni negative 
sugli importi degli affidamenti concessi e della propria posizione di azienda in bonis 
sino al 30 Settembre 2020, permettendo così un più sereno superamento di tale 
complesso e difficile momento di crisi. 
 
Questo consolidamento delle posizioni è opportuno/necessario che venga richiesto 
per tutti i rapporti con il singolo istituto secondo questa legenda in base alle lettere 
del fac simile (che sono identiche a quelle della norma del Decreto Legge: 
 
Lettera a) : conti correnti di ogni genere e tipo, conti unici, conti sbf, conti anticipi 
export, aperture di credito, anticipo contratti, factoring; 
 
Lettera b) : finanziamenti a rimborso unico (bullet) e fidi import; 
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Lettera c) : ogni finanziamento a rimborso rateale, anche mediante rilascio di 
cambiali agrarie, chirografari ed ipotecari e/o leasing mobiliari e/o immobiliari 
(scegliere tra sospensione della intera rata e sospensione della sola rata di capitale). 
 
Acquisire tale sospensione in moratoria significa ottenere quanto chiarito da 
Bankitalia, che nella sua ultima circolare alle Banche ed Intermediari finanziari ai fini 
della segnalazione a Centrale Rischi ha affermato: 
 
a) Nel caso di imprese beneficiarie della previsione di cui all’art. 56, co. 2, lett. a) e 

b) del citato decreto, nella segnalazione della relativa posizione debitoria si dovrà 
tener conto dell’impossibilità di revocare in tutto o in parte i finanziamenti in 
discorso o della proroga del contratto; gli intermediari pertanto non dovranno 
ridurre l’importo dell’accordato segnalato alla Centrale dei rischi; 
   

b) Nel caso di imprese beneficiarie della sospensione ex art. 56, co. 2, lett. c) del 
citato decreto, nella segnalazione della relativa posizione debitoria si dovrà 
tener conto della temporanea inesigibilità dei crediti in discorso, sia in quota 
capitale che in sorte interessi (ove prevista); 

 
c) Coerentemente, per l’intero periodo di efficacia della sospensione, dovrà essere 

interrotto il computo dei giorni di persistenza degli eventuali inadempimenti 
già in essere ai fini della valorizzazione della variabile “stato del rapporto” (di 
fatto la posizione di rating della azienda); 

 
d) In ogni caso, con riferimento alle disposizioni normative suindicate, il soggetto 

finanziato non potrà essere classificato a sofferenza dal momento in cui il 
beneficio è stato accordato. 

 
MODULISTICA PREDISPOSTA DAGLI ISTITUTI DI CREDITO: 
 
Come già ricordato nella nostra precedente circolare 28, a fronte della richiesta di 
inviare via pec anche la modulistica predisposta dalla Banca, in questo momento, la 
migliore risposta appare quella, da ribadire via e mail, che la comunicazione valida 
deve ritenersi quella inviata con l’utilizzo del nostro fac simile.  
 
Qualora la richiesta dell’Istituto fosse posta in termini (ingiustamente) ultimativi, 
nell’inviare detta modulistica, si raccomanda di inserire nella pec una dicitura di 
questo tenore o equivalente: “l’invio della modulistica allegata deve ritenersi per 
soli fini interni dell’Istituto in indirizzo e non ha alcun effetto novativo rispetto alla 



Mantovani & Associati 

          Studio Mantovani & Associati s.s. Pag. 4 di 4 

 

26/03/2020 Circolare 30 2020 revCircolare 30 2020 

nostra precedente comunicazione, che deve ritenersi semplicemente integrata con 
l’indicazione dei riferimenti di ogni singolo rapporto”. 
 
La cosa importante è che se si decide di procedere in questo modo venga effettuato 
un controllo da parte della azienda che siano indicati tutti i rapporti in essere con 
ogni singolo istituto, nessuno escluso. 
 
Tale questione risulta confermata anche dalla Circolare ABI alle Banche del 24 marzo 
che testualmente prevede: 
 
i. Le banche e gli intermediari finanziari vigilati e gli altri soggetti abilitati alla 

concessione del credito in Italia sono tenuti ad accettare le comunicazioni di 
moratoria se rispettano i requisiti previsti dal decreto-legge. 

ii. Ciò tra l’altro non implica, quindi, che la banca debba verificare la veridicità delle 
autodichiarazioni effettuate dalle imprese, ma solo che la predetta 
comunicazione contenga gli elementi sopra indicati. 

 
 
Gli ulteriori aggiornamenti Vi verranno comunicati, come di consueto, con le nostre 
successive circolari a breve termine. 
 
Cordiali saluti. 

 
 
p. Studio Mantovani & Associati s.s. 

Dr. Sergio Mantovani 
 


